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Introduzione




    A Parigi, tra il 1784 ed il 1785, un nobile allievo della Scuola Militare aveva dato l'assalto allo sferico ad idrogeno (detto "Charlière") dell'aeronauta Jean-Pierre Blanchard.1

 Pare che questo scavezzacollo fosse Napoleone Buonaparte, classe 1769, dell'età di 15 anni, anche se egli, stuzzicato su ciò persino a Sant'Elena, risponderà essersi trattato del suo collega Dupont de Chambon. Chiunque dei due sia stato, al temerario cadetto spetterebbe di essere considerato il primo pirata aereo della storia. Una stampa raffigura questo episodio, ma l'imperatore, dopo aver sottomesso tutta Europa, non avrebbe mai ammesso di non esser stato capace di conquistare, a spada tratta, il posto di argonauta celeste, essendo stato gettato a terra dall'inerme Blanchard.2



Il 20 maggio 1804 da Primo Console è stato proclamato Imperatore dei Francesi ma, per emulare i suoi predecessori sul trono di Francia, ha invitato Pio VII a Parigi a consacrarlo, creando un bel po' di sgomento nella corte pontificia. Il Papa è dovuto andare poiché, quando il generale era Primo Console, è stato l'unico a voler concludere il difficile Concordato del 1801 per il ristabilimento della religione cattolica in Francia ed il 28 è perciò arrivato a Parigi.

Il 2 dicembre ha luogo la solenne liturgia del "Sacre", nella cattedrale di Nôtre-Dame, con Te Deum e Messa di Paisiello suonata da 500 esecutori. 

    Nello svolgimento del cerimoniale è previsto che l'imperatore incoroni anche Giuseppina (tanto che hanno dovuto la sera prima celebrare il matrimonio religioso, alla presenza del cardinale-zio, Joseph Fesch), evidentemente perché l'Impero, prosecuzione della Rivoluzione, offre molto risalto al ruolo femminile e Napoleone, attento a tutto, non trascura questo aspetto apicale. Possiamo notare infatti che, con l'esecuzione di Maria Antonietta, oltre che di Luigi XVI, la donna abbia conquistato anche nelle somme vette del potere una pari opportunità, tanto in positivo quanto in negativo. Possiamo anche notare che i maggiori avversari dell'imperatore saranno capeggiati da persone come Madame de Staël e Madame Récamier. 

Per i vari grandi festeggiamenti dei giorni successivi all'incoronazione di Napoleone è previsto anche l'innalzamento di globi aerostatici, infatti in autunno il ministro dell'interno Jean-Baptiste de Nompère de Champagny carteggia con (non "le citoyen" ma "monsieur", essendo passati dal consolato all'impero) Garnerin, aérostier des fêtes publiques, raccomandandogli di attenersi al preventivo che gli ha sottoposto e ponendogli in allegato il programma previsto.3



La posta tra Roma e Parigi impiega parecchi giorni, una decina quella più urgente spedita con i propri corrieri, un paio di settimane l'altra, ma a volte anche di più, essendo in inverno. Il Card. Consalvi è sempre in trepidante attesa, poiché a metà dicembre le notizie epistolari riguardanti il Papa datano dal suo arrivo a Fontainebleau.

Incredibile ma vero, come se di trattasse di un romanzo di Giulio Verne, per aver precorso i tempi, un importante messaggio giunge da Parigi per "via aerea"! Infatti, nell'ambito dei festeggiamenti parigini, che si sono protratti tanti giorni, alle 7 di sera del 16 dicembre, domenica, come previsto, è stato lanciato un immenso sferico, confezionato, con la miglior tecnologia del momento, dall'aeronauta André-Jacques Garnerin, in occasione della festa data dalla città di Parigi in onore delle Loro Maestà l'Imperatore Napoleone e l'Imperatrice Giuseppina.



L'arrivo del "Ballon du Sacre" sul lago di Bracciano




Lo sferico, stimabile di circa 3.000 mc., si eleva nell'aria rischiarato da molti lumini in coppe sferiche di vetro4

 che però, all'altezza delle torri di Nôtre-Dame, si sono spenti quasi tutti mentre esso ha spiccato il volo malgrado la violenta pioggia scatenatasi, presto accompagnata da un uragano invernale, che l'ha subito diretto verso il Delfinato.

Si saprà poi, da lettere pervenute da Embrun (Provenza-Alpi Marittime-Costa Azzurra), cittadina a 778 m. sul liv. del mare (con un ridosso di monti elevantisi sino ai 2.800), che è stato scorto stazionario, alle 10 del mattino del 17, allorché un impetuoso colpo di vento lo ha spinto sulle coste del Mediterraneo; non risultando altri avvistamenti, va poi a curvare, in mare aperto, dirigendosi finalmente sulla campagna romana, arrivando in serata a librarsi sul lago di Bracciano.

Allestire un così grande sferico è stato sicuramente per emulare quello fatto innalzare dai fratelli Montgolfier al cospetto del Re di Francia il 19 settembre 1783, ossia 21 anni prima.

In genere si usa il termine di "mongolfiera" per indicare un "pallone" che si solleva in aria per virtù propria, perché i fratelli Étienne et Joseph Montgolfier hanno stupito il mondo (anche Vincenzo Monti ha dedicato la famosa ode «Al Signor di Montgolfier»), e così scrivono, in maniera generica, anche molti appassionati di storia del volo; invece, Vittorio Alfieri nella sua «Vita» è stato molto più preciso, distinguendo due tipi di globi, ad aria calda od a gas. Infatti, per l'esattezza, per "mongolfiera" si dovrebbe intendere solo quello ad aria riscaldata, mentre questo ad idrogeno dovrebbe esser denominato "charlière", in onore del fisico della Sorbona ed aeronauta Jacques-Alexandre-César Charles, incaricato dall'Accademia delle Scienze di approfondirne il sollevamento, il quale lo ideò, effettuando il 1° dicembre 1783 un'ascensione alle Tuileries, con grande risparmio di seta e di cordame.

Infatti, mentre con l'aria calda per avere una spinta ascensionale occorre un volume enorme, essendo essa di circa due terzi rispetto a quella esterna, l'idrogeno è di circa 15 volte più leggero dell'aria, anche se alla sua epoca è tutt'altro che facile ottenerlo. La spinta verso l'alto non fa che seguire la legge di Archimede, la quale si dimostra valida non solo nell'acqua (da quando egli gridò «èvreka!» saltando esultante nudo fuori dal bagno), bensì anche nell'aria.

La cronaca più dettagliata sull'arrivo e sui vari riflessi del "Ballon du Sacre" vien redatta dal cav. Artaud de Montor,5

 incaricato d'affari di Francia a Roma, quindi ben informato, nella sua Storia del Papa Pio VII:6

 mentre si era in trepidante attesa di notizie da Parigi,

 

«una sera il cardinale Consalvi ci annunziò7

 che un pallone d'una grandissima altezza ed avente una figura assai strana, ricoperto in tutta la sua estensione di una rete di seta, era caduto nel Lago di Bracciano. Il Signor duca di Mondragone8

 gli avea spedita la seguente relazione in data 18 dicembre».

«Ieri sera, 17 dicembre, verso la ventiquattresima ora del giorno (cinque della sera), si vide comparire nell'aria un globo di smisurata grandezza, che a poco a poco cadde sul lago di Bracciano, sulle cui acque sembrava una casa galleggiante. Diversi navicellai vennero spediti nella stessa notte, perché se ne impadronissero e lo conducessero a terra: ma insorsero fra loro alcuni alterchi, i quali impedirono l'operazione. Ritornativi questa mattina di buon ora, per mezzo d'una barca l'hanno trasportato sulla riva. Il globo è di seta ingommata, circondato da una rete. La galleria ch'è formata di filo di ferro si è un po' rotta. Sembra essere stata illuminata, poiché vi si trovano ancora alcuni lumicini.9



Attaccato al globo trovossi uno scritto, in lingua francese,10

che conteneva precisamente queste parole: «Il pallone portatore di questa lettera si è alzato in Parigi la sera del 25 frimale per opera del signor Garnerin, aeronauta Privilegiato di S.M. l'Imperadore di Russia,11

ed Ordinario del governo francese, nella circostanza della festa data dalla città di Parigi a S.M. l'Imperatore Napoleone. Quelli che troveranno questo pallone, sono pregati di averne cura, ed a ragguagliare il signor Garnerin del luogo in cui fosse disceso. Egli stesso si recherà, se ciò fosse necessario, ove il pallone sarà caduto».

«E per mezzo di questo pallone, partito da Parigi il 25 frimale (16 dicembre), verso le ore 7 della sera, si ebbe in Roma la notizia dell'arrivo del Papa in Parigi.12

 Pare che il pallone, in quella sera, siasi alzato in un momento d'una pioggia violenta, d'un oragano jemale (uragano invernale), che l'aveva precipitosamente trasportato nella direzione del Delfinato; ed alcune lettere d'Embrun ci hanno assicurato dappoi ch'era stato veduto stazionario a dieci ore del mattino, lunedì 17 dicembre, e che improvvisamente un vento impetuoso avevalo diretto verso le spiagge del Mediterraneo. Il pallone, nel medesimo giorno, era stato spinto sul litorale della campagna di Roma, quindi al disopra del lago di Bracciano: allora una pioggia minuta ed una nebbia, facile a trovarsi sui laghi d'Italia, l'aveva a poco a poco avvizzito, e obbligato alla discesa, dopo alquanti ondeggiamenti, e finalmente abbassato sino sulle acque del lago».



Il 22 dicembre il «Diario di Roma» del Cracas ne pubblica la notizia. Dalle cronache, l'avvenimento verrà riportato anche da Comandini.13

Il cav. Artaud continua, accennando che a Parigi ed a Roma molti siano gli increduli, anzi specialmente nell'Urbe alcuni si divertino a scrivere che sia una favola. La duchessa di Cumberland,14

 cognata del re d'Inghilterra, che incontra in casa Torlonia, lo sfida proponendogli una grossa scommessa dicendogli che, se non l'avesse accettata, sarebbe stato lo stesso che confessare la frode. Egli, quantunque certo di guadagnare, acconsente, ma ponendo in gioco soltanto alcune libbre di cioccolata. Ella continua a stuzzicarlo, considerando che, anche qualora un globo fosse giunto sul Lago di Bracciano, potrebbe esser stato lanciato, via mare, da qualche comandante inglese per una specie di divertimento dato alla sua flotta. Osserviamo che certamente l'inesperta duchessa non considera che si sarebbe impigliato nelle sartìe del vascello. Egliinvece sorride sul fatto che si vogliano«in tutto e dappertutto vedere Inglesi», poi aggiunge degli altri interessanti elementi:



«Il pallone trasportato in Roma e quindi esposto in Vaticano (vedasi oltre), tutto ancora ricoperto dalla sua lunga rete di seta, che avea dovuto costare più di dodicimila franchi, e le notizie che vennero congiuntamente (poi)  da Parigi, provarono che il fatto enunciato era vero, e che questo corriere di nuova forma avea rapidissimamente attraversato un elemento, che nelle sue alte regioni non era sottoposto alla potenza della Grande-Bretagna. Una delle circostanze che facevano nascere i maggiori imbrogli ne' computi era la data del 25 frimale posta dal signor Garnerin sul suo pallone, e che in Roma si diceva malamente corrispondere al 5 dicembre. Si credeva che la incoronazione avesse avuto luogo il 2 dicembre, e si voleva che al 5 fosse stata data quella festa: così non rendevasi che una cosa al tutto ordinaria l'arrivo d'un pallone corriere in dodici giorni. Ma non era così: il pallone, alzatosi in Parigi la domenica 16 dicembre alle ore sette della sera aveva potuto percorrere trecento leghe, ed arrivare assai vicino a Roma il seguente lunedì in 22 ore: bisogna unicamente aggiungere la circostanza, che la sola azione di successivi oragani (uragani) ha potuto determinare una tale velocità nel volo di questo aerostato».



In nota, Artaud fa delle comparazioni di velocità,15

 quindi riprende il suo assunto, affermando che tutti possano convincersi della verità di quest'evento, leggendo il «Moniteur Universel» del 28 dicembre 1804, che così traduce e commenta (tralasciando invece la «Gazette de France» del 4 gennaio 1805):16





«Siamo assicurati che sua Eminenza il cardinale Caprara ha ricevuto da Roma, in data del 18 dicembre, una lettera colla quale il cardinale segretario di Stato gli annuncia, che un pallone avente la figura di una corona imperiale, ornato di vetri colorati, è caduto sul lago di Bracciano, poco distante da Roma; e che in Roma si credeva potesse essere stato lanciato in Parigi, nella circostanza della consacrazione di sua Maestà Imperiale. Questo pallone è in fatto quello che partì dall'Hotel-de-Ville nella sera della festa datasi alle Loro Maestà Imperiali, e che ha percorsa la distanza da Parigi a Roma in quarant'ore.

Il Moniteur ha commesso un errore di diciott'ore: errore che nacque dall'aver presa la data della lettera ricevuta dal cardinale Caprara, e scritta il 18 dicembre, per la data dell'arrivo del pallone. Forse il direttore del giornale avrà anche temuto che sembrasse volere dir troppo. Il signor duca di Mondragone inviava la sua relazione in data del 18, colla quale iniziava che il pallone era calato sul lago il 17 a cinque ore della sera: passò la notte sull'acque, e alla mattina del 18 venne portato in Anguillara. Il dispaccio da me compilato d'accordo col cardinale Consalvi riferiva che il pallone avea compiuto il suo tragitto in ventidue ore, il che è pura verità. Inoltre, tutti quelli che hanno voluto vedere questo pallone nel Vaticano, hanno potuto convincersi che in tutto ciò non vi ebbe la menoma impostura. Napoleone rimase colpito da questo fatto; e vedremo più sotto, che lo ricorderà in una delle sue lettere al Papa».17





Anche un diplomatico prussiano, a Roma in questo periodo, Wilhelm von Humboldt, avvezzo a trattare scienza fisica con suo fratello Alexander18

 (il quale a sua volta svolge degli importanti esperimenti scientifici con Gay-Lussac),19

il 21 dicembreriflette indirizzandosi a Giovanni Fabbroni, a proposito della lettera giunta da Anguillara, presto diffusasi nelle varie ambasciate e nei circoli e salotti romani, soppesando attentamente la veridicità di quanto in essa contenuto:



«Aggiungo a queste mie lettere la relazione dell'arrivo del Pallone, lanciato a Parigi ai 25 Frimaire, all'Anguillara, distante 30 miglia da Roma. La cosa pare incredibile, ma posso assicurarle che non vedo come ragionevolmente questo fenomeno vero sia, se possa spiegarsi; e tutte le ipotesi che si formano, dicendo che il Pallone non venga da Parigi, ma da più vicino, sono meno facili a credere che la schietta verità; ed in fatti non mi pare niente impossibile che un pallone di una grandezza più che ordinaria possa in 24 ore venire da Parigi a Roma».20





Alcuni confondono il lancio di questo sferico con degli altri esibiti in questo periodo di festeggiamenti a Parigi, di qui anche della confusione sulla configurazione del manufatto. Infatti, come ci testimonia il Cancellieri, il 3 dicembre, ossia il giorno dopo il Sacre, 



«furono lanciati in aria cinque Palloni Aereostatici, la loro partenza fù preceduta da un piccolo Pallone dorato, che si elevò rapidamente, e comparve ben tosto nella più sublime altezza come un Astro brillante. Il più grande dePalloni che era di un maestoso diametro portava un Aquila con le Ali spiegate e che tenea fra gli Artigli due grandi bandiere sulle quali era scritto «Napoleone Imperatore». Li cinque Palloni giunti ad una grande altezza s'infiammarono, e l'Aquila ritornò abbasso placidamente riportando le Bandiere.21

Nella sera principiò l'illuminazione».



Si tratta dello spettacolo di Place de la Concorde, rappresentato nel quadro di Louis Le Coeur,22

 in cui si vede il pallone grande che solleva in aria un grande ornamento, e gli altri palloni più piccoli.

A  nche mons. Angelo Altieri, maestro di camera di Pio VII, a Parigi al seguito del Papa, riferisce nel suo diario di questa festa del 3 dicembre:23





« Dalla Mattina principiarono a girare delli Carri che distribuivano al Popolo degli biglietti di pane, e vino, e delle monete di cinque soldi, altri con delli Comici che facevano delle Rappresentazioni per le Piazze, altri con molti sonatori, e cantanti, che davano delli pezzi di Musica, tutti pagati dall'Imperatore. Nella Piazza della Concordia erano dei Soni, quattro Cuccagne con premi di orologi, posate d'argento, e cappelli. Furono elevati sei Palloni a foco. La sera fu replicata la grande illuminazione della sera antecedente in diverso aspetto. Vi fu gran foco artificiale sul Ponte della Concordia. Finalmente il gran Pranzo dell'Imperatore composto di tre tavole. La prima delle MM. Loro, il Papa, e S.A.S. l'Elettore di Ratisbona, la seconda li Principi, e Principesse Imperiali, Cardinali, li due Comandanti la Guardia di N.S. ed Ambasciatori; La terza di Marescialli, Generali, Senatori, Tribuni, che tutti assieme furono 150 coperti: dopo il pranzo vi fu Musica e ballo. Il Papa si trattenne qualche momento alla Musica, e poi si ritirò alla sua residenza».



Altieri annota anche la festa del 16 dicembre, l'arrivo alle tre delle Maestà dalle Tuileries all'Hotel de Ville, scendendo dalla carrozza in mezzo ad una folla di Senatori, Tribuni, Legislatori e Consiglieri ed accompagnate alla sontuosa mensa, di 300 commensali; terminato il pranzo alle 7 si affacciano a vederein prospettiva la Senna con navi illuminate e 



«di là la Montagna del S. Bernardo col General Buonaparte a cavallo, parimenti tutta illuminata, e dopo mezz'ora si è veduto innalzare un Pallone Areostatico con aria infiammabile diretto da Monsieur Sargerain (sic!). Indi dopo dato il segno seguì lo sparo de fuochi Artificiali tanto sulle Navi che sulla d.ª Montagna».24





Anche l'abate Francesco Cancellieri, facente parte del seguito di Pio VII, riporta nel suo Diariodelle considerazioni,nelle qualisono espresse le grida, i timori e le emozioni di alcuni di questi istanti:



«Il Pallone areostatico alzato a Parigi la sera del 16 dicembre entro lo spazio di sole ore 22 andò direttamente a cadere nel Lago dell'Anguillara 14 miglia distante da Roma. Qui stava a villeggiare il signor D. Filippo Grillo Duca di Mondragone, signore di quel fondo: la notte era oscurissima, il vasto lago in tempesta, quando l'improvvisa caduta di quella gran macchina, che da qualche lato era ancora accesa25

 sbigottì i barcaruoli, che cominciarono a gridare: chi va là. Non ricevendo riposta fecero coraggio: vi si accostarono e scoprirono che era un Pallone. Corsero a darne notizia al Duca, che sulle prime lo credé un gioco del Principe D. Francesco Aldobrandini Borghese, suo amico, e quindi non ne fece caso. Al nascer del giorno que' barcaruoli essendovisi accostati, e avendone tagliata una parte, vi trovarono un viglietto francese che tosto recarono al Duca che restò attonito leggendovi la memoria dell'ascensione di quel Pallone e il motivo di festeggiare la già eseguita incoronazione. Conosciuta allora l'importanza della cosa spedì un (corriere) espresso a sua madre, onde ne partecipasse immediatamente l'annunzio al Segretario di Stato. Non minore della sorpresa fu il giubilo di tutta Roma, mentre così vennero accertati della salute del Pontefice e del suo felice arrivo: giacché nulla erasi sinora saputo per lettera.26

 Parve che la provvidenza volesse servirsi di un simile messaggio onde consolare i buoni. Il Cardinal Consalvi scrisse subito al Card. Legato Caprara di annunziar tale evento al signor Garnerin, assicurandolo della restituzione del suo velocissimo e giudiziosissimo Pallone. Anche il Duca di Mondragone ne scrisse al Marchese del Gallo ambasciatore napoletano; si stentò in Parigi a creder la nuova e solo ne convinse il Garnerin medesimo che trovò conforme al suo originale la copia trasmessa del proprio viglietto».



Insomma, se c'è stata dell'incredulità a Roma, altrettanta ce n'è stata a Parigi, che un pallon volante, in balìa del vento, abbia potuto collegare, a caso, recando un messaggio, due capitali distanti oltre mille chilometri. Cancellieri da Parigi è in relazione epistolare con il duca, avendo fatto il patto di scambiarsi delle notizie, perciò, conoscendo l'affidabilità del suo corrispondente, vi ha creduto di prim'acchito.

Anche l''abate Vincenzo Jacometti descrivendo pochi anni dopo, nel 1810,l'evento braccianese, rileverà l'incredulità del momento:



«Sotto questo principe, mentre godeva di dimorare in detto feudo di Anguillara, il dì 17 dicembre dell'anno 1804, sul tramontar del sole, cadde poco lungi nel lago un globo aerostatico di smisurata grandezza fatto con ogni scrupolo di maestrìa, ed elevato il giorno innanzi a sera, a Parigi, da un certo signor Garnerin. Non vi è notizia che mai altro simile globo abbia fatto un tragitto così considerabile, per il che molti a gran fatica s'indussero a crederlo, sebbene annunziato da pubblici fogli».27





Interessante pure la versione di mons. Speroni, anch'egli a Parigi al seguito del Papa, il quale ha raccolto delle «Memorie» di viaggio, offrendoci qualche ulteriore particolare:28





«Adì 16. Domenica. In sequela dell'Incoronazione delle MM.LL. Imperatore, ed Imperatrice in questo giorno il Pubblico ha dimostrato li contrassegni di giubilo, coll'aver dato una Festa, che già da alcuni giorni aveva incominciato à preparare, essendo stata prolungata per il lavoro sino al presente giorno. La med.ª è stata esseguita sontuosamente, e con molta Gala. S.M. l'Imperatore si è portato con nobile Treno a godere la medesima, essendosi anche trattenuto per osservarne il pubblico Pranzo, al quale furono moltissimi Commensali. 

Nella Sera vi fù una grande Illuminazione. Monsieur Garnerin mandò in Aria un Pallone da lui formato di Taffettano inverniciato a più colori, della grandezza di due Capanne da Pecoraro; con Ringhiera di ferro. Il med.° Garnerin aveva posto nel d.° Pallone un Biglietto indicante l'Incoronazione delle Maestà LL. già seguita; e col d.° Biglietto pregava, d'essere avvisato, da chi l'avesse ricuperato nel Luogo, ove sarebbe andato a cadere, mentre egli sarebbesi condotto colà per farne la ricupera. Passarono già alcuni giorni senz'essersi saputa alcuna notizia, ove fusse caduto. In seguito però secondo li Fogli pubblici, e tutti li riscontri delle prime Lettere risponsive da Roma a Parigi, si ebbe la notizia, che il sud.° Pallone andette a cadere nella sera de' 17. nel Lago dell'Anguillara distante da Roma circa 18 millia; e secondo il calcolo fatto, il d.° Pallone nel decorso di 24 ore, dal momento che fù lasciato in Aria in Parigi, fece tutta la Corsa sino al d.° Lago, ove se non avesse sofferto un contrasto de' Venti, sarebbe stata assai più lunga la di lui corsa. Il caso fù veramente meraviglioso, ed inaspettato, l'andare a cadere nelle vicinanze di Roma, a cui servì d'avviso, anzi di conferma, d'essere giunto felicemente il S. P(ad)re in Parigi; come ancora della seguita Incoronazione; poiché Roma non aveva peranco ricevuto le Lettere di Parigi rapporto all'arrivo colà fatto dal S. Padre, se non qualche tempo dopo la caduta del d.° Pallone. Solamente dalli Fogli di Milano si aveva potuto avere una qualche notizia, non però dalle Lettere, le quali tuttavia erano per la strada, non essendo stata fatta alcuna Spedizione straordinaria tanto per rapporto all'Arrivo del S. Padre in Parigi, quanto intorno alla predetta Incoronazione.

In seguito dopo essere stato preso il sud.° Pallone nel d.° Luogo del'Anguillara, fu portato in Roma, e collocato, steso in terra, in una Camera del Vaticano, ove è stato riconosciuto anche dal sud.° Monsieur Garnerin, il quale da Parigi per tal'effetto partì, e si portò in Roma,29

 avendone fatto un Dono, con aver voluto lasciare quì il soggetto del suo lavoro, acciò da ognuno si possa osservare. Indi fù misurato, e fu osservato, che era del diametro di circa pal. 60 romani, e di altezza 75 palmi romani in circa.30

 In disparte erano in terra una grande Rete da Pecoraro, molte Funi, la Ramata di ferro, ed anco Legni servito il tutto al d.° Pallone, che esiste nel Museo Vaticano, colla Seg.e Iscrizione fattali»:



INGENTEM▲VIATOR▲QUEM▲VIDES▲HEIC▲STARE▲GLOBUM▲AEROSTATICUM

ILLUM▲SCITO▲ESSE▲QUI▲PARISIIS▲IN▲SUBLIME▲EMISSUS▲A.D.XVII▲KAL▲IAN▲

A.CIᴐICCCV▲QUEM▲DIEM▲FESTUM▲SOLEMNEMQ▲POPULUS▲CONCELEBRABAT

QUOD▲IMP▲ET▲IMPERATRIX▲GALLORUM▲INAUGURATI▲CORONATI▲ESSENT

BLEVISSIMO▲XXIIII▲HORARUM▲SPATIO▲IN▲URBI▲PROXIMUM▲SABATINUM▲LACUM

CONVOLAVIT▲MIRUM▲ARTIS▲ET▲FORTUNAE▲GARNERINI▲OPUS



A rigore, non è esatto che Garnerin abbia donato il Pallone: Napoleone il24 maggio 1805scrive a Pio VII, da cui stralciamo un brano, da cui si arguisce che  in realtà si tratterebbe più che altro di un affidamento a tempo indeterminato di cosa mobile (come si desume anche dalla risposta del Papa del 26 giugno), anzi mobilissima, alle due uniche condizioni, di metterlo in mostra e di apporvi un'iscrizione, affinché venga esposto in Vaticano a testimonianza dell'evento:31





«Il pallone sì felicemente giunto in Roma nel giorno della consacrazione (alla domane della festa della città di Parigi) debb'essere conservato gelosamente, perché serva anch'esso a comprovare questo straordinario avvenimento: bisogna metterlo in un sito in cui i viaggiatori lo possano vedere, e apporvi un'iscrizione da cui si conosca il numero delle ore che impiegò per giungere a Roma».



Il neo imperatore, mostrandosi esultante, menziona due volte l'arrivo dell'aerostato a Roma, esprimendosi però in modo generico, essendo stato portato nel frattempo da Anguillara a Roma econsiderando che esso sia sceso nel circondario, nella provincia immediata. Nessun accenno all'antico collega romano, tanto meno al fatidico luogo della Cassia.

E Garnerin? Visto salire in cielo il suo globo, rischiarato dai lumini che porta con sè, divenire sempre più piccolo con la lontananza, dopo alcuni giorni gli arrivano le notizie dal sud della Francia e che è arrivato sulla costa del Mediterraneo, poi nulla più, lo dà per disperso in mare, ogni giorno, ogni notte, si accresce un senso di vuoto, di mistero.



La notizia del rinvenimento arriva a Parigi




Consalvi il 19 dicembre si premura di spedire a Parigi a rotta di collo un corriere appositoa cavallo alcardinale legato a Parigi, Giovanni Battista Caprara, per inviargli in allegato la lettera del duca:



«Al momento di chiudere il Dipaccio che invio a V.E. ricevo dalla Anguillara, Feudo del Duca di Mondragone sul Lago di Bracciano la acclusa Lettera, che invio in copia a V.E. acciò possa darne notizia a M.r Garnerin, com'Egli desidera. Altro non aggiungo, non potendosi ritardare la partenza del Corriere, onde in somma fretta con profondo ossequio le bacio umilissimamente le mani».32





Pervenuta la nota del duca a Parigi, l'aeronauta vien subito informato del ritrovamento del globo e, scattata in lui un'intensa emozione, conferma che il testo del proprio biglietto corrisponda. Così,già il 28 dicembre, a tempo di record, ossia nemmeno dieci giorni dopo la lettera di Consalvi, il «Moniteur Universel»esce con la notizia (che abbiamo riportato a proposito del commento del cav. Artaudcon l'errore sul computo delle ore).Non mancano gli increduli, ma c'è la lettera del Segretario di Stato che, data la sua alta carica (con aggiunti i pieni poteri conferitigli dal Papa nel mettersi in viaggio), non può scherzare. I direttori dei giornali allora sollecitamente la impiombano nella stampa,coinvolgendocosì ogni sorta di scienziati: meteorologi, fisici, chimici, matematici, ne discutono, fanno calcoli, disputano tra di loro.

L'aeronauta, preso dall'effervescenza, scrive al Cardinale Legatodue lettere consecutive, la prima immediatamente il 2 gennaio 1805, l'altra breve il 5, usando un tono impersonale:33





«Monsieur Garnerin est bien reconnoissant de la communication que Son Eminence Monseigneur le Cardinal Caprara a eu la bonté de lui faire par son billet d'hier, au sujet de la chute aupres de Rome, du Balon qu'il a lancé a Paris le 16 Xbre. M.r Garnerin espère que Monseigneur le Cardinal ne trouvera pas déplacé qu'il ait envoyé au Journal des Debats, toutes les pieces que son Eminence lui a fait parvenir, attendu que la Marche extremement rapide de ce Balon, son passage au dessus des Alpes et le grand espàce qu'il a parcouru en si peu de tems, sont des phenomenes aussi interessans pour les savans que l'époque et l'occasion ou ils ont eu lieu sont solemnelles et remarquables pour la multitude. M.r Garnerin a l'honneur de demander a Monseigneur le Cardinal, la permission de se presenter devant Lui, pour le prier de lui communiquer la suite des renseignemens ulterieurs que Son Eminence poura obtenir sur ce que deviendra ce Balon qui a deja paru devant plusieurs grands Monarques de l'Europe,34

 et qui pouroit servir a une nouvelle ascension de Mr Garnerin a Rome même si Sa Saiteté daignoit le permettre.

En faisant ses remercimens a Son Eminence Monseigneur le Cardinal Caprara, M.r Garnerin a l'honneur de l'assurer de son profond respect.

Paris 2 Janvier 1805».



 Afferma che questo globo sarebbe il medesimo che l'aeronauta avrebbe usato nelle sue esibizioni in Russia ed altrove, volendo farci chiaramente capire che sia un "Pallone Europeo", tuttavia dobbiamo esprimere qualche dubbio che per quelle ascensioni ne abbia usato uno così grande, mettendolo in relazione anche con quello raffigurato in una stampa colorata relativa a quelle dell'8 e 15 maggio 1803. Leggiamo l'altra:

